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NO ALLO SCIPPO DEL CIRCOLO RICREATIVO 

 
 

 
In data 30 gennaio il Presidente del Circolo Ricreativo Sanpaoloimi ha  annunciato la 

sospensione con effetto immediato di qualsiasi contributo a favore dei Soci per iniziative 

prenotate o effettuate successivamente a tale data. 

Ciò in seguito a una decisione dei vertici di Intesa Sanpaolo di bloccare il contributo che 

l'azienda Sanpaolo erogava ogni anno a favore del Circolo Ricreativo. 

La decisione aziendale, già gravissima in sé, genera maggior preoccupazione in quanto 

contraddice quanto affermato più volte in sede di trattativa di fusione dal Direttore Generale 

responsabile del Governo delle Risorse: "l'Azienda si sta adoperando per consentire 

ai dipendenti di lavorare in un clima di serenità e senza preoccupazioni".  

 

Contraddice inoltre nei fatti lo spirito dell'accordo sindacale del 21 dicembre che 

salvaguarda per gli exSanpaolo TUTTI i trattamenti in essere fino a tutto il 2007, salvo 

diverso accordo tra le parti. 

 

Siamo fermamente contrari sia nel merito che nel metodo a questo modo di procedere che 

prefigura scenari sempre peggiori per le condizioni dei lavoratori, che hanno invece il merito di 

aver costruito un grande gruppo bancario, sano e proficuo di risultati e utili, che non si possono 

tradurre solo in benefici per gli azionisti (già pronti a incassare un super dividendo) e qualche 

"super" manager. 

 

La partita é veramente importante e  le organizzazioni sindacali in caso di riscontri non 

positivi, su questa o ulteriori situazioni, coinvolgeranno i lavoratori in forme di vertenza 

radicali. 
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